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Introduzione 

Il presente Rapporto, “La vocazione professionale dei bacini di competenza dei Centri per l’Impiego”, 
è il risultato dell’impegno di ricerca che il Servizio Statistico di Sviluppo Lavoro Italia conduce 
nell’ambito delle attività previste dal Programma Statistico Nazionale (PSN). L’analisi si colloca nel 
quadro delle funzioni di ricerca e si propone di offrire un contributo conoscitivo utile alla comprensione 
delle dinamiche del mercato del lavoro locale. 

L’obiettivo principale del Rapporto è l’individuazione della vocazione professionale della domanda di 
lavoro nei bacini di competenza dei Centri per l’Impiego (CPI), attraverso l’analisi sistematica delle 
informazioni contenute nell’archivio amministrativo delle Comunicazioni Obbligatorie (CO) del 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. Tale fonte, che raccoglie in modo continuativo e 
strutturato le informazioni relative ai flussi di assunzioni, trasformazioni e cessazioni dei rapporti di 
lavoro di natura dipendente e parasubordinata, consente di disporre di un patrimonio informativo di 
grande valore per la conoscenza dei mercati locali del lavoro e per la misurazione delle tendenze 
occupazionali a livello territoriale. 

Il Rapporto si articola in due parti complementari. La prima, di natura statistico-metodologica, illustra 
l’impianto concettuale e tecnico che ha guidato il processo di individuazione della vocazione 
professionale, descrivendo le procedure di classificazione territoriale, gli indicatori utilizzati e le 
modalità di analisi adottate. 

La seconda parte, di carattere analitico-descrittivo, presenta i risultati emersi, offrendo una lettura 
articolata delle differenti vocazioni professionali che caratterizzano i bacini di competenza dei Centri 
per l’Impiego, mettendone in evidenza specificità e differenze. 

Disporre di una mappa territoriale sub-provinciale delle vocazioni professionali rappresenta 
un’opportunità di grande rilievo per la programmazione delle politiche economiche e del lavoro. La 
conoscenza che è possibile acquisire consente, infatti, di orientare con maggiore precisione gli 
interventi di formazione, di incontro domanda-offerta e di sviluppo locale, favorendo la costruzione di 
politiche più mirate e coerenti con la struttura produttiva e con le caratteristiche della domanda di 
professionalità prevalenti nei diversi contesti territoriali. In tal modo, l’analisi proposta contribuisce a 
rafforzare la capacità di lettura del mercato del lavoro e a sostenere le azioni di policy volte a 
promuovere uno sviluppo territoriale equilibrato e fondato sulle vocazioni professionali locali. 
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1. STIMARE LA VOCAZIONE PROFESSIONALE DELLA DOMANDA 
DI LAVORO: UN INDICE DI LOCALIZZAZIONE A PARTIRE DAI 
SETTORI ECONOMICO PROFESSIONALI (SEP)  

Definire la vocazione professionale di un mercato del lavoro locale significa comprendere quali siano 
le attività e i profili professionali che, in modo ricorrente e strutturale, caratterizzano la domanda di 
lavoro di un territorio. È un concetto che rimanda all’idea di specializzazione produttiva e 
occupazionale, ma declinato sul versante delle professioni effettivamente richieste dalle imprese. La 
possibilità di stimare tale vocazione si fonda sull’analisi dei flussi di assunzioni, che rappresentano un 
indicatore diretto delle esigenze di competenze e di forza lavoro espresse dal tessuto economico 
locale. 

Grazie ai dati provenienti dal Sistema Informativo Statistico delle Comunicazioni Obbligatorie (SISCO) 
del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, che registrano tutti i movimenti di attivazione, 
trasformazione e cessazione dei rapporti di lavoro, è possibile disporre di una base informativa 
completa e continuamente aggiornata. In particolare, considerando i movimenti di attivazione, si è 
nella condizione di cogliere la dimensione più dinamica della domanda di lavoro, incrementale o per 
sostituzione, che le imprese fanno registrare negli anni.   

Attraverso la riconduzione di tali movimenti alla classificazione delle professioni CP ISTAT 2021 – al V 
digit, che rappresenta il livello di maggiore dettaglio descrittivo – è altresì possibile ricostruire con 
precisione la struttura professionale della domanda in ciascun territorio. 

Tuttavia, per poter leggere questi dati in modo coerente e utile alla definizione di una vocazione 
territoriale, è necessario disporre di un riferimento interpretativo che colleghi le professioni ai contesti 
produttivi e alle competenze richieste. In questa direzione, un contributo fondamentale è offerto dai 
Settori Economico Professionali (SEP) definiti all’interno dell’Atlante del Lavoro e delle Qualificazioni 
dell’INAPP1. 

L’Atlante del Lavoro e delle Qualificazioni è lo strumento pubblico di riferimento per la descrizione, la 
classificazione e la comparazione delle competenze e delle professioni nel sistema nazionale. È 
un’infrastruttura conoscitiva che integra e mette in relazione i mondi del lavoro, della formazione e 
delle qualificazioni professionali, fornendo un linguaggio comune per descrivere ciò che le persone 
sanno e sono in grado di fare, in relazione ai diversi contesti produttivi. All’interno dell’Atlante, i Settori 
Economico Professionali (SEP) rappresentano un livello di aggregazione intermedio che organizza le 
professioni in insiemi omogenei dal punto di vista del contesto produttivo e delle competenze 
richieste. 

I SEP costituiscono quindi un ponte concettuale tra economia e lavoro, poiché consentono di leggere 
le professioni non solo in funzione dei compiti svolti, ma anche in relazione ai settori e ai processi 
produttivi in cui esse trovano impiego. Ciascun SEP descrive un ambito di attività economico-

 
1 https://www.inapp.gov.it/atlantelavoro/ 
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professionale omogeneo, che può comprendere più figure professionali accomunate da conoscenze, 
abilità e competenze affini. Attualmente, l’Atlante dell’INAPP individua 24 grandi Settori Economico 
Professionali, al cui interno sono organizzate le unità professionali della classificazione CP ISTAT 2021 
al V digit (Tabella 1.1). 

Tabella 1.1. Settori Economico Professionali (SEP). 

SEP 

01 Agricoltura, silvicoltura e pesca 

02 Produzioni alimentari 

03 Legno e arredo 

04 Carta e cartotecnica 

05 Tessile, abbigliamento, calzaturiero e sistema moda 

06 Chimica 

07 Estrazione gas, petrolio, carbone, minerali e lavorazione pietre 

08 Vetro, ceramica e materiali da costruzione 

09 Edilizia 

10 Meccanica, produzione e manutenzione di macchine, impiantistica 

11 Trasporti e logistica 

12 Servizi di distribuzione commerciale 

13 Servizi finanziari e assicurativi 

14 Servizi digitali 

15 Servizi di telecomunicazione e poste 

16 Servizi di public utilities 

17 Stampa ed editoria 

18 Servizi di educazione, formazione e lavoro 

19 Servizi socio-sanitari 

20 Servizi alla persona 

21 Servizi di attività ricreative e sportive 

22 Servizi culturali e di spettacolo 

23 Servizi turistici 

24 Area comune 

                                                                Fonte: Atlante del Lavoro e delle Qualificazioni – INAPP 

Il potenziale informativo dei SEP è particolarmente rilevante per analisi territoriali e di policy. Essi 
permettono infatti di superare la mera elencazione delle professioni richieste, restituendo una visione 
sistemica delle aree di attività prevalenti che caratterizzano la domanda di lavoro. Utilizzando i SEP 
come chiave interpretativa, è possibile osservare non solo quali professioni vengono richieste nei 
diversi territori, ma anche quali sono gli ambiti economico-professionali centrali in uno specifico 
contesto produttivo. 

L’applicazione di questa prospettiva ai dati delle Comunicazioni Obbligatorie consente di riclassificare 
le assunzioni registrate in ciascun bacino di competenza dei Centri per l’Impiego (CPI) in base al 
corrispondente SEP di appartenenza della professione interessata. In tal modo, si ottiene una 
rappresentazione sintetica, ma altamente informativa della domanda di lavoro di ciascun territorio, 
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intesa come la concentrazione e la specializzazione della domanda di lavoro in determinati settori 
economico-professionali. 

Questo approccio permette di tradurre i dati amministrativi sulle assunzioni in informazioni strategiche 
per la programmazione territoriale. Analizzando la distribuzione dei flussi occupazionali per SEP, è 
possibile individuare i bacini che mostrano una maggiore specializzazione in specifici ambiti – ad 
esempio, quelli legati ai servizi alle imprese, alla manifattura avanzata, all’edilizia o ai servizi alla 
persona – e distinguere tra territori con domanda più diversificata e territori a vocazione settoriale più 
marcata. 

L’utilizzo dei SEP come base concettuale per stimare la vocazione professionale offre dunque una 
chiave di lettura innovativa. Esso consente di mettere in relazione la domanda di lavoro reale, 
osservata attraverso i flussi di assunzioni, con le strutture produttive e formative di riferimento, 
favorendo così una lettura integrata dei fenomeni occupazionali locali. 

La proposta metodologica qui illustrata si fonda sull’idea che la vocazione professionale di un 
territorio non debba essere intesa come una semplice prevalenza numerica di professioni, ma come 
un profilo di specializzazione della domanda di lavoro derivante dalla concentrazione di assunzioni in 
determinati Settori Economico Professionali. Attraverso l’integrazione tra la fonte amministrativa delle 
Comunicazioni Obbligatorie e la classificazione dei SEP dell’Atlante del Lavoro e delle Qualificazioni, 
è così possibile delineare per ciascun bacino di competenza dei Centri per l’Impiego una mappa 
dell’identità professionale, utile a orientare le politiche del lavoro, della formazione e dello sviluppo 
territoriale. 

1.1.  L’Indice di Vocazione Professionale Prevalente (IVPP) 

L’analisi della distribuzione dei contratti attivati per Settore Economico Professionale (SEP) e per 
bacino di competenza dei Centri per l’Impiego (CPI) rappresenta un primo passo per comprendere la 
struttura professionale della domanda di lavoro2. Tuttavia, questa modalità descrittiva presenta un 
limite sostanziale: essa restituisce soltanto una misura assoluta dei flussi occupazionali, senza fornire 
indicazioni circa la specializzazione relativa di ciascun territorio rispetto al contesto complessivo. In 
altri termini, un elevato numero di assunzioni in un determinato SEP non implica necessariamente che 
quel territorio sia particolarmente “vocato” a quel tipo di professionalità, poiché tale volume può 
essere semplicemente proporzionale alla dimensione complessiva del mercato locale. 

Per identificare in modo attendibile la vocazione professionale, è quindi necessario introdurre una 
misura che tenga conto non solo del numero di assunzioni, ma anche della struttura della domanda 
di lavoro nel contesto di riferimento. Occorre cioè un indice di specializzazione relativa, capace di 
confrontare il peso che un SEP assume all’interno di un bacino territoriale con quello che lo stesso 
SEP ha a livello complessivo. 

 
2 Ai fini del presente lavoro è stata utilizzata la riconduzione della CP ISTAT al SEP per il tramite delle ADA. Ciò implica 
l’abbinamento di alcune unità professionali a uno o più settori economico-professionali. 
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A tale scopo, si è scelto di fare riferimento alla metodologia sviluppata da ISTAT per la definizione della 
vocazione produttiva dei Sistemi Locali del Lavoro (SLL). Nelle analisi territoriali di natura economica, 
ISTAT utilizza il cosiddetto coefficiente di localizzazione (CL), una misura statistica che esprime il 
grado di specializzazione di un territorio in un determinato settore rispetto al livello nazionale. 

Il coefficiente di localizzazione confronta la quota di un settore sul totale dell’occupazione o delle 
imprese in un territorio con la quota che lo stesso settore rappresenta a livello complessivo. Se il 
valore del coefficiente è superiore a 1, significa che quel settore ha un peso maggiore nella struttura 
economica locale rispetto alla media generale, segnalando quindi una specializzazione territoriale. 

L’applicazione di questa logica alla dimensione professionale consente di costruire un indice analogo, 
in grado di misurare la vocazione professionale dei bacini di competenza dei CPI, ovvero la tendenza 
di ciascun territorio a esprimere una concentrazione superiore alla media della domanda di lavoro per 
determinate aree professionali. 

Partendo da questo approccio, è stato definito l’Indice di Vocazione Professionale Prevalente (IVPP), 
uno strumento che misura la specializzazione relativa di ciascun bacino territoriale rispetto ai diversi 
SEP. L’IVPP confronta la distribuzione delle assunzioni per SEP in un bacino con quella osservata a 
livello complessivo (ovvero nazionale), permettendo di individuare i SEP in cui la domanda di lavoro 
locale, incrementale o per sostituzione, risulta più concentrata o più debole rispetto alla media. 

In questo modo, l’indice non si limita a rappresentare i volumi assoluti di domanda, ma evidenzia le 
aree di specializzazione professionale di ciascun territorio, mettendo in luce le vocazioni prevalenti 
che caratterizzano la struttura occupazionale locale. L’aggettivo “prevalente” sottolinea che la 
vocazione non va intesa in termini esclusivi, ma come una tendenza relativa, frutto del confronto tra 
la composizione della domanda locale e quella di riferimento. 

La prevalenza, dunque, indica il grado con cui una determinata area professionale assume un ruolo 
maggiore nel mercato del lavoro di un bacino rispetto alla media generale, e rappresenta la base 
informativa per delineare un profilo sintetico e comparabile delle vocazioni territoriali. 

Attraverso l’IVPP diventa quindi possibile stimare in modo coerente e misurabile la vocazione 
professionale dei bacini di competenza dei CPI, fornendo una chiave di lettura utile per l’analisi 
territoriale della domanda di lavoro e per la programmazione delle politiche attive e formative. 

1.2. La formulazione dell’IVPP: struttura, variabili e modalità di calcolo 

L’Indice di Vocazione Professionale Prevalente (IVPP) è stato elaborato con l’obiettivo di misurare, per 
ciascun bacino di competenza dei Centri per l’Impiego (CPI), il grado di specializzazione della 
domanda di lavoro locale rispetto al contesto nazionale. La metodologia adottata si basa sul 
coefficiente di localizzazione (Location Quotient – LQ), ampiamente utilizzato negli studi di economia 
territoriale per valutare le concentrazioni settoriali o professionali3. L’IVPP è dunque una forma 

 
3 Si veda a tal proposito: ISTAT, Rapporto Annuale 2006 e ISTAT, La struttura imprenditoriale e produttiva dell’Emilia-Romagna. 
Una lettura attraverso l’Archivio Statistico delle Imprese Attive (ASIA), Quaderni di statistica, 2013. 
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adattata di tale indicatore, applicata non a variabili economiche (come l’occupazione o il valore 
aggiunto), ma ai flussi di assunzioni registrati attraverso le Comunicazioni Obbligatorie (CO). 

Formalmente, si procede dapprima calcolando l’Indice di Vocazione Professionale (IVP) del bacino di 
competenza di un CPI rispetto al singolo SEP mediante la formula: 

𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆(𝑖𝑖),𝐶𝐶𝐶𝐶𝐶𝐶(𝑗𝑗) =

𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆(𝑖𝑖),𝐶𝐶𝐶𝐶𝐶𝐶(𝑗𝑗) 
𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐶𝐶𝐶𝐶𝐶𝐶(𝑗𝑗)

𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆(𝑖𝑖),𝑁𝑁𝑁𝑁𝑁𝑁 
𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝑁𝑁𝑁𝑁𝑁𝑁

 

dove si è indicato con: 

- 𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆(𝑖𝑖),𝐶𝐶𝐶𝐶𝐶𝐶(𝑗𝑗) : il numero di contratti di lavoro attivati nel bacino di competenza del 
CPI j-esimo riferiti a professioni che appartengono al SEP i-esimo. 

- 𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐶𝐶𝐶𝐶𝐶𝐶(𝑗𝑗): il numero di contratti di lavoro complessivamente attivati nel bacino di 
competenza del CPI j-esimo. 

- 𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆(𝑖𝑖),𝑁𝑁𝑁𝑁𝑁𝑁 : il numero di contratti di lavoro attivati a livello nazionale riferiti a 
professioni che appartengono al SEP i-esimo. 

- 𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝑁𝑁𝑁𝑁𝑁𝑁: il numero di contratti di lavoro complessivamente attivati a livello nazionale. 

Un valore di tale indice superiore a 1 indica che il SEP in esame ha nel territorio di competenza del CPI 
un peso maggiore rispetto alla media nazionale, segnalando una vocazione professionale più marcata; 
al contrario, valori inferiori a 1 indicano una presenza inferiore rispetto alla media nazionale. 

Al fine di garantire solidità statistica e coerenza interpretativa dei risultati, è stata introdotta una soglia 
minima di significatività, pari ad una quota minima del 10% del SEP sul totale delle assunzioni nel 
bacino. Questa soglia consente di escludere dal calcolo casi di bassa numerosità o di marginalità, che 
potrebbero generare valori anomali dell’Indice, assicurando che le vocazioni rilevate rappresentino 
reali specializzazioni del mercato del lavoro territoriale. In altre parole, il bacino di un CPI viene 
considerato specializzato in un determinato ambito solo quando quel settore economico-
professionale costituisce una componente significativa e stabile della domanda di lavoro locale. 

Si definisce invece Indice di Vocazione Professionale Prevalente (IVPP) del CPI il valore massimo 
riscontrato tra gli Indici di Vocazione Professionale ottenuti al variare del SEP, ovvero: 

𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐶𝐶𝐶𝐶𝐶𝐶(𝑗𝑗) = max
𝑖𝑖
𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆(𝑖𝑖),𝐶𝐶𝐶𝐶𝐶𝐶(𝑗𝑗) 

∀𝑖𝑖 = 1,24 

Il SEP a cui corrisponde l’IVP rappresenta la Vocazione Professionale Prevalente del CPI. 

1.3. L’Indice di Concentrazione Herfindahl-Hirschman (HHI) 

A completamento dell’IVPP, per ogni CPI è stato calcolato anche l’indice di concentrazione di 
Herfindahl-Hirschman (HHI), ottenuto come somma dei quadrati delle quote percentuali dei SEP sul 
totale delle assunzioni. L’indice HHI fornisce una misura del grado di concentrazione della domanda 
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di lavoro: valori elevati (oltre 1.500) indicano mercati locali polarizzati su pochi gruppi professionali, 
mentre valori più bassi (inferiori a 1.500) denotano contesti occupazionali più diversificati4. 
L’integrazione tra IVPP e HHI consente di analizzare congiuntamente l’intensità della specializzazione 
e la struttura del mercato locale, distinguendo così tra territori caratterizzati da una vocazione 
dominante e territori che, pur presentando un’elevata specializzazione, operano in contesti 
occupazionali eterogenei. 

La classificazione dei bacini di competenza dei CPI in tipologie di vocazione professionale deriva 
proprio da alcune combinazioni di questi parametri, ovvero5: 

• Vocazione dominante in contesto a medio-alta concentrazione: forte specializzazione (IVPP > 
2) e medio-alta concentrazione (HHI ≥ 1.500); 

• Vocazione forte in contesto diversificato: forte specializzazione (IVPP > 2), ma bassa 
concentrazione (HHI < 1500); 

• Vocazione moderata (emergente): specializzazione superiore alla media (IVPP > 1.2 & IVPP ≤ 
2); 

• Vocazione a bassa intensità in contesto a medio-alta concentrazione: specializzazione debole 
(IVPP ≤ 1.2) a medio-alta concentrazione (HHI ≥ 1.500).   

• Vocazione a bassa intensità in contesto diversificato: specializzazione debole (IVPP ≤ 1.2) in 
contesti diversificati (HHI < 1.500). 

Tale approccio permette di restituire un quadro articolato delle vocazioni territoriali, cogliendo non 
solo le specializzazioni più forti, ma anche i contesti in cui emergono segnali di diversificazione o, al 
contrario, di concentrazione strutturale. 

Per ampliare la capacità interpretativa, l’IVPP è stato stimato per due distinte specificazioni — così 
come le relative classificazioni proposte — in base alla tipologia contrattuale delle assunzioni: 

1. IVPP a carattere permanente, calcolato includendo esclusivamente i contratti a tempo 
indeterminato e di apprendistato; 

2. IVPP a carattere temporaneo, calcolato sulle assunzioni con contratti a termine, inclusi quelli 
a tempo determinato e in collaborazione. 

Questa distinzione consente di esplorare la differente natura delle specializzazioni territoriali, 
distinguendo tra vocazioni radicate e durature e vocazioni più legate a dinamiche stagionali o 
congiunturali. L’IVPP a carattere permanente misura la struttura consolidata della domanda di lavoro, 
riflettendo la presenza di competenze e profili professionali stabilmente richiesti dalle imprese locali. 

 
4 Si veda a tal proposito un esempio di applicazione dell’indice di concentrazione di Herfindahl-Hirschman (HHI) in: Autor et 
alia, Local and national concentration trends in jobs and sales: the role of structural transformation, Working Paper 31130 - 
National Bureau of Economic Research, 2023. 
5 In letteratura, valori dell’indice HHI superiori a “2.500” indicano “alta concentrazione”, valori compresi tra “1.500 e 2.500” 
indicano “concentrazione moderata”, valori inferiori a “1.500” indicano “bassa concentrazione”. Ai fini dell’analisi è stata 
considerata la soglia “≥ 1.500” quale indicazione di una “concentrazione medio-alta”. 
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L’IVPP a carattere temporaneo, invece, intercetta le tendenze più dinamiche e flessibili del mercato, 
spesso legate a fattori ciclici, stagionali o a variazioni settoriali di breve periodo. 

Il confronto tra IVPP a carattere permanente e temporaneo consente di analizzare la coerenza della 
specializzazione professionale dei territori rispetto alle diverse forme contrattuali, evidenziando come 
la domanda di lavoro possa esprimere vocazioni distinte a seconda della natura del rapporto di lavoro. 
In ottica di monitoraggio delle transizioni occupazionali, la duplice prospettiva dell’IVPP fornisce 
dunque una chiave analitica per comprendere non solo dove si concentra il fabbisogno di 
professionalità, ma anche quanto la vocazione sia strutturalmente consolidata o, al contrario, esposta 
a mutamenti del ciclo economico. 

1.4. Analisi della stabilità temporale dell’IVPP (2021–2024) 

Per valutare la stabilità nel tempo della Vocazione Professionale Prevalente (IVPP), nelle due diverse 
specificazioni, nei bacini di competenza dei Centri per l’Impiego (CPI), è stata realizzata un’analisi 
longitudinale riferita al quadriennio 2021–2024, basata sull’osservazione annuale della vocazione 
prevalente per ciascun bacino e sulla costruzione di specifici indicatori di persistenza. 

La valutazione della stabilità temporale della vocazione professionale rappresenta, infatti, un 
passaggio metodologico cruciale per comprendere la natura strutturale o congiunturale delle 
specializzazioni territoriali. Un bacino caratterizzato da un’elevata stabilità dell’IVPP riflette una 
persistenza delle traiettorie produttive e occupazionali, segno di una domanda di lavoro radicata in 
specifici settori economico-professionali. Tali contesti tendono a esprimere una maggiore coerenza 
tra sistema formativo, struttura imprenditoriale e offerta di competenze locali. 

Al contrario, i bacini con una vocazione instabile o discontinua evidenziano processi di transizione — 
talvolta legati a cambiamenti tecnologici, a dinamiche di riconversione produttiva o a variazioni della 
composizione delle imprese attive. In questi casi, la lettura della stabilità dell’IVPP consente di 
identificare aree territoriali in evoluzione, in cui le politiche per l’occupabilità e la formazione 
professionale possono svolgere un ruolo di supporto strategico per accompagnare il mutamento. 

In una prospettiva di medio periodo, il monitoraggio della stabilità consente quindi di distinguere tra 
vocazioni consolidate, che rappresentano punti di forza del sistema territoriale, e vocazioni emergenti 
o intermittenti, che costituiscono segnali precoci di trasformazione del mercato del lavoro locale. 

A tale scopo, le informazioni relative alla vocazione prevalente di ogni CPI per ciascun anno del 
periodo di riferimento sono state riorganizzate, così da consentire il confronto diretto delle categorie 
di vocazione nel tempo. Successivamente, sono stati definiti tre indicatori di stabilità: 

1. Stabilità perfetta, attribuita ai bacini che mantengono invariata la stessa vocazione 
professionale prevalente per tutti e quattro gli anni considerati. 

2. Punteggio di stabilità, variabile numerica da 0 a 3 che misura la coerenza della vocazione tra 
coppie di anni consecutivi (2021–2022, 2022–2023, 2023–2024). Tale punteggio consente di 
rappresentare gradualmente la continuità della specializzazione territoriale. 
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3. Vocazione dominante nel periodo, individuata come la tipologia prevalente e più stabile del 
quadriennio, con criteri che privilegiano la vocazione più recente (2024) nei bacini con 
punteggio di stabilità medio-alto. 

A partire da questi indicatori è stata costruita una variabile di sintesi denominata tipologia di stabilità, 
articolata in quattro classi: 

• Stabile, per i bacini che mantengono invariata la vocazione in tutti i bienni considerati 
(punteggio 3); 

• Mediamente stabile, per quelli che mantengono invariata la vocazione in due dei tre bienni 
considerati (punteggio 2); 

 DEFINIZIONE E RICOSTRUZIONE DEI BACINI DI COMPETENZA DEI CENTRI PER L’IMPIEGO 
Aspetti metodologici 

La costruzione dell’aggregato dei confini amministrativi dei bacini di competenza degli uffici 
pubblici del lavoro è determinata dai dati attinenti all’anagrafica e ai comuni associati ai Centri per 
l’Impiego contenuti nel file della “Classificazione Standard” aggiornati periodicamente e diffusi dal 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali1. La realizzazione dell’aggregato si basa sull’universo 
dei comuni italiani (7.896, dato Istat 2024)2 raggruppati per bacino amministrativo dei CPI (540, 
dato MLPS febbraio 2025).  

Il bacino amministrativo di riferimento dei CPI è ottenuto dall’insieme dei comuni limitrofi di 
competenza territoriale di ogni singolo Centro per l’Impiego, tranne che per le Aree metropolitane 
di Genova, Napoli e Roma. Inoltre, i CPI di Ales, Assemini, Quartu Sant'Elena e Lanusei, avendo 
competenze su comuni appartenenti a più province, sono stati ricostruiti nel seguente modo:  

• tutti i comuni associati al bacino territoriale del CPI Ales sono stati considerati come 
appartenenti alla provincia di Oristano;  

• tutti i comuni associati ai bacini territoriali del CPI Assemini e del CPI Quartu Sant'Elena 
sono stati considerati come appartenenti alla provincia di Cagliari;  

• tutti i comuni associati al bacino territoriale del CPI Lanusei sono stati considerati come 
appartenenti alla provincia di Nuoro.  

Il numero totale di aree territoriali di competenza dei CPI oggetto di analisi è, dunque, pari a 5293. 

1 Vedi: https://urponline.lavoro.gov.it/s/standard-tecnici/classificazioni-standard?language=it 

2 Vedi: https://www.istat.it/classificazione/codici-dei-comuni-delle-province-e-delle-regioni/ 

3 Nel caso di Roma l’aggregato denominato “CPI AREA ROMA-FIUMICINO”, è composto dai sette CPI sub comunali di Roma e dal 
CPI di Ostia, che ha competenza sul comune di Fiumicino; nel caso di Napoli l’aggregato denominato “CPI AREA NAPOLI”, è 
composto dai tre CPI sub comunali di Napoli; nel caso di Genova l’aggregato denominato “CPI AREA GENOVA-
VALBISAGNOVALPOLCEVERA”, è composto dai due CPI del comune di Genova, dal CPI VALBISAGNO e dal CPI VALPOLCEVERA. 

 

https://urponline.lavoro.gov.it/s/standard-tecnici/classificazioni-standard?language=it
https://www.istat.it/classificazione/codici-dei-comuni-delle-province-e-delle-regioni/
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• Poco stabile, per bacini che mantengono la vocazione invariata in uno solo dei bienni 
considerati (punteggio 1); 

• Instabile, per i casi in cui la vocazione varia sempre tra due anni consecutivi (punteggio 0). 

Tale procedura ha consentito di associare a ciascun CPI una vocazione dominante definita sulla base 
del comportamento osservato nel tempo e di distinguere in modo sistematico i bacini con vocazioni 
consolidate da quelli con vocazioni in evoluzione o temporanee. L’approccio adottato permette così 
di integrare la dimensione spaziale dell’IVPP (relativa alla specializzazione territoriale) con una 
componente dinamica di tipo temporale, utile per valutare la solidità e la persistenza delle 
specializzazioni professionali locali.  
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2. LA VOCAZIONE PROFESSIONALE DELLA DOMANDA DI 
LAVORO LOCALE: ANALISI DELL’IVPP 

L’analisi che segue rappresenta l’applicazione empirica dell’Indice di Vocazione Professionale 
Prevalente (IVPP) ai bacini di competenza dei Centri per l’Impiego (CPI). Dopo aver illustrato nel 
capitolo precedente il quadro concettuale e metodologico che ne ha guidato la costruzione, il 
presente capitolo si concentra sull’esame dei risultati ottenuti, con l’obiettivo di delineare un quadro 
analitico delle specializzazioni professionali territoriali che emergono dai dati delle Comunicazioni 
Obbligatorie (CO). 

L’approccio adottato consente di spostare il punto di osservazione dal livello provinciale o regionale a 
una scala sub-provinciale, quella dei bacini di competenza dei CPI, più aderente alle logiche operative 
dei servizi per il lavoro e alle dinamiche reali della domanda locale di professioni. Tale livello 
territoriale, infatti, consente di cogliere con maggiore precisione le differenze interne ai mercati del 
lavoro locali, restituendo un’immagine più articolata della distribuzione delle opportunità 
professionali e delle aree di specializzazione. 

L’utilizzo dell’IVPP permette di individuare, per ciascun bacino, i Settori Economico Professionali (SEP) 
che esprimono una vocazione prevalente, ossia una concentrazione di domanda di lavoro superiore 
alla media di riferimento. L’analisi consente così di mettere in evidenza le caratteristiche distintive 
della struttura occupazionale territoriale, individuando i bacini a maggiore specializzazione e le aree a 
composizione più diversificata. 

Oltre a fornire un quadro descrittivo della distribuzione territoriale delle vocazioni professionali, il 
capitolo mira a valorizzare il potenziale informativo dell’IVPP in chiave interpretativa e di policy. La 
possibilità di disporre di una mappa sub-provinciale delle specializzazioni professionali offre infatti 
uno strumento utile alla programmazione delle politiche attive del lavoro, alla progettazione di 
interventi formativi mirati e, più in generale, alla pianificazione dello sviluppo economico locale. 

Le sezioni che seguono presentano i risultati dell’analisi articolati in base alle principali tendenze 
emergenti nei bacini di competenza dei CPI. In particolare, verranno evidenziati: 

• i bacini che mostrano una forte specializzazione in specifici ambiti professionali; 

• i bacini caratterizzati da una struttura più equilibrata e diversificata della domanda di lavoro; 

• le aree in cui emergono nuove vocazioni, riconducibili ai processi di trasformazione produttiva. 

L’insieme di queste evidenze permette di delineare un profilo territoriale delle vocazioni professionali, 
restituendo una visione integrata delle specializzazioni locali e delle traiettorie di cambiamento che 
attraversano il mercato del lavoro nei diversi contesti sub-provinciali.  
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2.1. Uno sguardo di sintesi alla Vocazione Professionale Prevalente 

L’analisi dei dati relativi alla Vocazione Professionale Prevalente (IVPP) dei bacini di competenza dei 
Centri per l’Impiego (CPI) per l’anno 2024 consente di delineare un quadro dettagliato delle 
specializzazioni professionali, distinguendo tra vocazioni a carattere permanente e a carattere 
temporaneo (Tabella 2.1)6. Questa distinzione è cruciale per cogliere la reale natura della domanda di 
lavoro locale, poiché cluster professionali diversi presentano dinamiche di assunzione differenziate, 
legate a stagionalità, cicli produttivi e caratteristiche strutturali dei territori. 

Tabella 2.1. Vocazione Professionale Prevalente. 
Numero di bacini di competenza dei Centri per l’Impiego per SEP (Settore Economico Professionale; v.a.). Anno 2024 

SEP (Settore Economico Professionale) 
Vocazione Professionale Prevalente 

A carattere 
permanente 

A carattere 
temporaneo 

Agricoltura, silvicoltura e pesca 1 148 
Area comune 13 35 
Edilizia 131 36 
Meccanica, produzione e manutenzione di macchine, impiantistica 121 21 
Produzioni alimentari 2 9 
Servizi alla persona 82 1 
Servizi culturali e di spettacolo  17 
Servizi di attività ricreative e sportive  76 
Servizi di distribuzione commerciale 13 35 
Servizi di public utilities 1  

Servizi di telecomunicazione e poste  1 
Servizi digitali 1  

Servizi finanziari e assicurativi 2 1 
Servizi socio-sanitari  2 
Servizi turistici 72 118 
Tessile, abbigliamento, calzaturiero e sistema moda 29 2 
Trasporti e logistica 61 27 
Totale  529 529 

Fonte: elaborazioni Servizio Statistico – Sviluppo Lavoro Italia 

Dall’analisi dei dati emerge chiaramente che alcuni Settori Economico Professionali (SEP) rivestono 
un ruolo centrale in numerosi bacini di competenza dei Centri per l’impiego. Con riferimento alla 
vocazione permanente, l’Edilizia si distingue come cluster predominante, con 131 bacini, a 
testimonianza della sua rilevanza strutturale nei mercati locali e della continuità della domanda di 
competenze tecniche. In maniera analoga, il settore economico-professionale Meccanica, 
produzione e manutenzione di macchine e impiantistica è prevalente in 121 bacini, confermando la 
stabilità della domanda in ambiti produttivi caratterizzati da competenze specialistiche consolidate. 
Questi dati suggeriscono che le aree di competenza dei territori di riferimento dei CPI italiani 

 
6 Con riferimento all’IVPP a carattere permanente e temporaneo, si veda quanto precedentemente illustrato nel par. 1.2. 
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presentano una forte componente di stabilità in alcuni specifici settori economico-professionali, dove 
la domanda di lavoro tende a essere costante e meno soggetta a fluttuazioni stagionali. 

Al contrario, la vocazione temporanea è particolarmente significativa per quei SEP come Agricoltura, 
silvicoltura e pesca (148 bacini), caratterizzati da un’inevitabile stagionalità della domanda di lavoro. 
Anche i Servizi turistici mostrano una forte componente temporanea (118 bacini), coerente con la 
ciclicità della domanda legata al turismo. L’analisi dei servizi, inoltre, mette in evidenza una 
differenziazione interessante: i Servizi alla persona, con 82 bacini a vocazione permanente, mostrano 
una domanda stabile e continuativa, mentre altri servizi legati alla cultura, allo spettacolo e alle attività 
ricreative emergono prevalentemente nei bacini a vocazione temporanea, segnalando una struttura 
della domanda caratterizzata da forme contrattuali a termine. 

Un ulteriore approfondimento emerge dall’analisi della tipologia di vocazione professionale (Tabella 
2.2), che consente di distinguere i bacini in base all’intensità della vocazione e alla composizione 
settoriale della domanda di lavoro. Nello specifico, le tipologie di vocazione - individuate sulla base 
della combinazione del valore dell’IVPP e dell’indice di concentrazione Herfindahl-Hirschman7 - sono 
le seguenti: 

• Vocazione dominante. Bacini con specializzazione molto marcata in un settore economico-
professionale e mercato locale fortemente concentrato. Indica un ruolo chiave nella domanda 
di lavoro di uno specifico gruppo di professioni. 

• Vocazione forte in contesto diversificato. Bacini con elevata specializzazione in un settore 
economico-professionale, ma inserito in un mercato locale articolato su più tipologie 
professionali. Significa che il territorio del CPI ha un particolare SEP di riferimento, pur essendo 
presente un contesto eterogeneo. 

• Vocazione moderata (emergente). Bacini con specializzazione superiore alla media nazionale, 
ma non ancora predominante. Indica una vocazione in crescita, con competenze professionali 
in fase di consolidamento. 

• Vocazione a bassa intensità. Bacini con specializzazione contenuta e domanda locale 
distribuita su molteplici professioni. Indica una realtà territoriale senza prevalenza chiara di un 
settore economico-professionale. 

La vocazione dominante, come pocanzi osservato, identifica i bacini in cui un SEP assume un ruolo 
chiaramente prevalente rispetto agli altri settori economico-professionali. In particolare, tale tipologia 
interessa 87 bacini con vocazione permanente e 181 con vocazione temporanea. Infatti, in 
determinati contesti un singolo gruppo professionale è capace di caratterizzare l’intero mercato del 
lavoro locale, come avviene, ad esempio, per l’agricoltura nei bacini con vocazione temporanea e per 
l’edilizia e la meccanica nei bacini con vocazione permanente.  

La vocazione forte in contesto diversificato, presente in 160 bacini a vocazione permanente e 156 a 
vocazione temporanea, indica invece mercati più complessi in cui pur essendo presente una chiara 
vocazione coesistono più SEP.   

 
7 A tal proposito si veda quanto illustrato nel par. 1.3. 
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Tabella 2.2. Vocazione Professionale Prevalente. 
Numero di bacini di competenza dei Centri per l’Impiego per  

SEP (Settore Economico Professionale) e tipologia di vocazione (v.a.). Anno 2024 

TIPOLOGIA DI VOCAZIONE/ 
SEP (Settore Economico Professionale) 

Vocazione Professionale Prevalente 

A carattere permanente A carattere temporaneo 

Vocazione dominante 87 181 
Agricoltura, silvicoltura e pesca 1 100 
Edilizia 21 7 
Meccanica, produzione e manutenzione di macchine, impiantistica 3 6 
Produzioni alimentari  3 
Servizi alla persona 25  

Servizi culturali e di spettacolo  7 
Servizi di attività ricreative e sportive  5 
Servizi di distribuzione commerciale  3 
Servizi di telecomunicazione e poste  1 
Servizi finanziari e assicurativi  1 
Servizi turistici 30 42 
Tessile, abbigliamento, calzaturiero e sistema moda 6 2 
Trasporti e logistica 1  

Area comune  4 
Vocazione forte in contesto diversificato 160 156 

Edilizia 70 29 
Meccanica, produzione e manutenzione di macchine, impiantistica 20 15 
Produzioni alimentari 2 6 
Servizi alla persona  1 
Servizi culturali e di spettacolo  1 
Servizi di attività ricreative e sportive  64 
Servizi di distribuzione commerciale 4 20 
Servizi di public utilities 1  

Servizi digitali 1  

Servizi finanziari e assicurativi 2  

Servizi socio-sanitari  2 
Servizi turistici 14  

Tessile, abbigliamento, calzaturiero e sistema moda 23  

Trasporti e logistica 23 18 
Vocazione moderata 265 179 

Agricoltura, silvicoltura e pesca  46 
Edilizia 40  

Meccanica, produzione e manutenzione di macchine, impiantistica 92  

Servizi alla persona 53  

Servizi culturali e di spettacolo  8 
Servizi di attività ricreative e sportive  7 
Servizi di distribuzione commerciale 9 12 
Servizi turistici 28 72 
Trasporti e logistica 37 9 
Area comune 6 25 

Vocazione a bassa intensità 17 13 
Agricoltura, silvicoltura e pesca  2 
Meccanica, produzione e manutenzione di macchine, impiantistica 6  

Servizi alla persona 4  

Servizi culturali e di spettacolo  1 
Servizi turistici  4 
Area comune 7 6 

Totale  529 529 

Fonte: elaborazioni Servizio Statistico – Sviluppo Lavoro Italia 
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La categoria vocazione moderata, con 265 bacini a vocazione permanente e 179 a vocazione 
temporanea, identifica aree in cui il territorio di riferimento dei CPI mostra una specializzazione 
superiore alla media nazionale, ma non ancora predominante. In questi bacini la domanda di lavoro è 
distribuita tra più SEP senza una vocazione nettamente dominante, segnalando mercati del lavoro in 
fase di sviluppo e caratterizzati da un’offerta professionale ancora articolata. 

I bacini con vocazione a bassa intensità, invece, risultano più limitati (17 permanenti e 13 temporanei) 
e indicano territori dove la specializzazione dell’area territoriale dei CPI è contenuta. In queste realtà 
la domanda di lavoro è distribuita in maniera più equilibrata o frammentata tra diversi settori 
economico-professionali, senza evidenti predominanze settoriali. 

Guardando ai singoli territori, emergono pattern distintivi (Tabella 2.3). Tra le vocazioni a carattere 
permanente, la Lombardia mostra una distribuzione eterogenea tra le diverse tipologie: su 64 bacini 
totali, 2 presentano vocazione dominante, 17 bacini hanno vocazione forte in contesto diversificato, 
40 bacini sono caratterizzati da vocazione moderata e 5 da vocazione a bassa intensità.  

Questo indica che, sebbene vi siano pochi bacini con un settore nettamente prevalente, la maggior 
parte dei bacini lombardi presenta mercati policentrici o moderatamente specializzati, riflettendo 
un’elevata diversificazione della domanda di lavoro. 

In Piemonte, su 30 bacini nessuno è a vocazione permanente dominante, 5 bacini hanno vocazione 
forte in contesto diversificato, 25 bacini rientrano nella categoria moderata e non ci sono bacini a 
bassa intensità. Qui la vocazione predominante è moderata, con domanda di professionalità 
distribuita tra più SEP senza che nessuno prevalga nettamente. 

La Toscana mostra un profilo simile: tra i 40 bacini, 6 hanno vocazione permanente dominante, 14 
sono a vocazione forte in contesto diversificato, 20 a vocazione moderata e nessuno a bassa intensità. 
Anche in questo caso la distribuzione evidenzia mercati policentrici e una certa specializzazione, ma 
con un’ampia quota di bacini a vocazione moderata, segno della presenza di mercati articolati e 
diversificati. 

Il Veneto, su 39 bacini ne registra 3 a vocazione permanente dominante, 11 a vocazione forte in 
contesto diversificato, 22 a vocazione moderata e 3 a bassa intensità. La prevalenza della vocazione 
moderata indica che la maggior parte dei bacini presenta mercati del lavoro articolati tra più SEP. 

Altre regioni mostrano profili particolarmente marcati: la Sicilia ha 16 bacini a vocazione dominante e 
35 a vocazione forte, confermando la centralità di alcuni settori chiave, mentre la Sardegna evidenzia 
una concentrazione significativa di bacini a vocazione dominante (27 su 29), suggerendo una forte 
specializzazione settoriale in pochi SEP. In regioni come Molise e Valle d’Aosta, i bacini permanenti 
sono pochi e tutti rientrano nelle categorie moderata o dominante, riflettendo mercati di piccole 
dimensioni con una domanda professionale concentrata. 
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Tabella 2.3. Vocazione Professionale Prevalente a carattere permanente e temporaneo. 
Numero di bacini di competenza dei Centri per l’Impiego per tipologia di vocazione (v.a.). Anno 2024 

REGIONE TIPOLOGIA DI VOCAZIONE 

Vocazione 
dominante 

Vocazione forte 
in contesto 

diversificato 

Vocazione 
moderata 

Vocazione a 
bassa intensità 

Totale  

Vocazione Professionale Prevalente  
a carattere permanente 87 160 265 17 529 

Abruzzo 2 6 7  15 
Basilicata  7 1  8 
Calabria  7 7  14 
Campania 8 12 24  44 
Emilia Romagna 4 7 24 3 38 
Friuli Venezia Giulia 3 2 13  18 
Lazio 1 9 19 2 31 
Liguria 5 1 4  10 
Lombardia 2 17 40 5 64 
Marche  3 10  13 
Molise  3   3 
Piemonte  5 25  30 
Puglia 3 19 19 2 43 
Sardegna 27 1 1  29 
Sicilia 16 35 13  64 
Toscana 6 14 20  40 
Trentino Alto Adige 5 1 11 2 19 
Umbria   5  5 
Valle D'Aosta 2    2 
Veneto 3 11 22 3 39 

Vocazione Professionale Prevalente  
a carattere temporaneo 181 156 179 13 529 

Abruzzo 4 3 7 1 15 
Basilicata 4  3 1 8 
Calabria 7 1 6  14 
Campania 13 18 13  44 
Emilia Romagna 12 15 11  38 
Friuli Venezia Giulia 8 2 5 3 18 
Lazio 8 13 10  31 
Liguria 2 2 6  10 
Lombardia 7 33 23 1 64 
Marche 2 6 5  13 
Molise 1 1 1  3 
Piemonte 6 15 7 2 30 
Puglia 29 4 9 1 43 
Sardegna 8 6 14 1 29 
Sicilia 37 9 18  64 
Toscana 8 10 21 1 40 
Trentino Alto Adige 13  6  19 
Umbria   4 1 5 
Valle D'Aosta 1  1  2 
Veneto 11 18 9 1 39 

Fonte: elaborazioni Servizio Statistico – Sviluppo Lavoro Italia su dati SISCO (MLPS) 



RAPPORTO 2025 
La Vocazione Professionale  

 dei Bacini di competenza dei Centri per l’Impiego  
  

 

Servizio Statistico – Sviluppo Lavoro Italia 20 
 

Per le vocazioni a carattere temporaneo, le differenze territoriali risultano ancora più evidenti. La Sicilia 
presenta 37 bacini a vocazione dominante e 9 a vocazione forte, in ragione del peso di una domanda 
segnata da una forte stagionalità e concentrata in settori economico-professionali come quello 
agricolo e turistico. 

In Puglia, 29 bacini sono a vocazione dominante, mentre solo 4 presentano vocazione forte. Al 
contrario, in regioni centrali come Lazio e Toscana, la distribuzione dei bacini a vocazione temporanea 
è più equilibrata: la maggior parte rientra nelle categorie forte o moderata, con pochi bacini a vocazione 
dominante e una distribuzione più uniforme della domanda di lavoro tra diversi SEP. 

Complessivamente, i dati confermano come la vocazione professionale dei bacini CPI sia il risultato 
di un intreccio tra specializzazione settoriale, caratteristiche territoriali e dinamiche stagionali della 
domanda di lavoro. L’individuazione delle vocazioni prevalenti, a carattere permanente e temporaneo, 
fornisce informazioni preziose non solo per la lettura della struttura attuale dei mercati del lavoro, ma 
anche per la pianificazione di politiche attive, interventi formativi mirati e strategie di sviluppo locale. 
In particolare, la mappatura dei bacini consente di identificare territori con settori dominanti e mercati 
policentrici, offrendo un quadro dettagliato che può supportare i Centri per l’Impiego e le istituzioni 
nella progettazione di interventi coerenti con le esigenze reali dei singoli contesti locali. 

2.2. L’IVPP per bacino di competenza dei Centri per l’impiego  

L’analisi territoriale dell’Indice di Vocazione Professionale Prevalente (IVPP) consente di osservare 
come la domanda di lavoro si articoli nei diversi bacini di competenza dei Centri per l’impiego, 
mettendo in evidenza la presenza di specifiche traiettorie di specializzazione o, al contrario, di una 
struttura più diversificata del tessuto occupazionale locale. L’indice misura la forza relativa di una o 
più aree di attività economico-professionale (SEP) rispetto al totale delle assunzioni registrate nel 
bacino, permettendo di individuare la vocazione prevalente e di stimarne il grado di stabilità nel tempo. 

L’IVPP, infatti, è stato declinato secondo due modalità: una vocazione a carattere permanente, che 
riflette una specializzazione consolidata e strutturale del bacino e che si esprime attraverso forme 
contrattuali non a termine, e una vocazione a carattere temporaneo, che evidenzia invece 
orientamenti della domanda più contingenti o legati a dinamiche congiunturali e che si esprime 
attraverso forme contrattuali a termine. La distinzione tra le due tipologie di vocazione consente di 
cogliere non solo il profilo economico-produttivo dei territori, ma anche la loro capacità di 
adattamento ai mutamenti del mercato del lavoro. 

L’incrocio dell’IVPP con le misure di intensità e di concentrazione della domanda contribuisce inoltre 
a delineare il quadro delle vocazioni territoriali dei territori di riferimento dei CPI, distinguendo tra realtà 
ad alta specializzazione, territori in evoluzione e contesti a struttura più diversificata. In tal modo, 
l’analisi della vocazione rappresenta un passaggio utile a comprendere la geografia della domanda di 
lavoro e le dinamiche di specializzazione che caratterizzano i diversi bacini territoriali. 
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2.2.1. La Vocazione Professionale Prevalente a carattere permanente  

L'analisi delle vocazioni professionali a carattere permanente nei diversi bacini territoriali dei Centri 
per l'Impiego italiani rivela un panorama caratterizzato da forti specializzazioni settoriali consolidate 
nel tempo, con significative differenze tra Nord, Centro e Mezzogiorno del Paese (Figura 2.1 e Figura 
2.2). 

Il predominio dell'Edilizia nelle regioni meridionali emerge come tratto distintivo: in Abruzzo, 
Basilicata, Molise, Calabria, Campania, Puglia e Sicilia, il cluster di professioni afferenti al comparto 
edile rappresenta la vocazione prevalente per la maggioranza assoluta dei CPI. Particolarmente 
significativo è il caso della Sicilia, dove ben 49 bacini su 64 mostrano una specializzazione della 
domanda di lavoro relativa all’Edilizia, con tipologie che spaziano dalla vocazione dominante (come 
ad Agrigento, Bivona, Castelvetrano, Enna, Sciacca) alla vocazione forte in contesto diversificato. 
Questa concentrazione indica non solo un'elevata domanda strutturale nel settore delle costruzioni, 
ma anche una limitata diversificazione settoriale. La stabilità nel tempo di questa vocazione nel 
periodo 2021-2024 conferma il carattere strutturalmente rilevante di questa specializzazione. 

Figura 2.1. Vocazione Professionale Prevalente a carattere permanente  
per bacino di competenza dei Centri per l’Impiego. Anno 2024 

 
Fonte: elaborazioni Servizio Statistico – Sviluppo Lavoro Italia su dati SISCO (MLPS) 
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La Meccanica, produzione e manutenzione di macchine, impiantistica caratterizzano il tessuto 
produttivo del Nord-Est e della Lombardia, configurando il cuore manifatturiero del Paese. L'Emilia-
Romagna presenta una dominanza quasi assoluta di questo settore economico-professionale: da 
Castelfranco Emilia a Mirandola, da Guastalla a Sassuolo, la vocazione meccanica si presenta con 
tipologie prevalentemente moderate, ma estremamente stabili nel tempo. Anche in Lombardia, la 
meccanica rappresenta il SEP più diffuso con 36 bacini specializzati su questo cluster. 
Particolarmente interessante è la presenza di vocazioni forti in contesto diversificato in aree come 
Breno, Clusone, Ponte San Pietro e Sarezzo in provincia di Bergamo, o Lovere (dove la vocazione è 
addirittura dominante), che indicano distretti industriali con forte identità professionale, ma inseriti in 
economie locali dinamiche. Anche il Veneto replica questo modello, con una preponderanza di bacini 
orientati alla meccanica che si caratterizzano per un'elevata stabilità temporale. 

Figura 2.3. Vocazione Professionale Prevalente a carattere permanente  
per tipologia di vocazione e bacino di competenza dei Centri per l’Impiego. Anno 2024 

 
Fonte: elaborazioni Servizio Statistico – Sviluppo Lavoro Italia su dati SISCO (MLPS) 

I Servizi turistici delineano le vocazioni delle aree costiere e montane, con una distribuzione geografica 
che segue le destinazioni turistiche consolidate. In Emilia-Romagna, la Riviera Romagnola mostra una 
vocazione dominante e stabile a Ravenna, Riccione, Rimini e Savignano sul Rubicone, configurando 
un distretto turistico-balneare di rilevanza nazionale. Analogamente, in Trentino-Alto Adige emerge 
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una specializzazione turistica montana con vocazioni dominanti a Primiero San Martino di Castrozza, 
Malé, San Giovanni di Fassa, Riva del Garda e Tione di Trento. La Liguria presenta una specializzazione 
turistica quasi integrale lungo tutta la costa, da Albenga a Ventimiglia, passando per Sanremo e 
Imperia, con vocazioni dominanti e stabili. 

I Servizi alla persona rappresentano la vocazione prevalente nelle grandi aree urbane e nei territori 
terziarizzati, ma non solo. Infatti, tale fenomeno è particolarmente evidente in Sardegna, dove ben 25 
bacini su 29 mostrano una vocazione dominante in questo cluster economico-professionale, 
segnalando un mercato del lavoro a carattere permanente fortemente orientato al terziario sociale e 
alle diverse forme di assistenza alle persone. Anche nelle province di Bologna, Forlì, Ferrara, Modena 
e Reggio Emilia in Emilia-Romagna, così come nelle aree metropolitane di Roma (CPI Area Roma-
Fiumicino), Genova, Torino Nord e nei territori delle principali città dell'Umbria (Perugia, Foligno, Città 
di Castello), i Servizi alla persona costituiscono il SEP di riferimento, anche se con tipologie di 
vocazione moderata, indicando una maggiore articolazione professionale. 

Il Tessile, abbigliamento, calzaturiero e sistema moda configura distretti industriali storici altamente 
specializzati. La Campania presenta un cluster significativo con vocazioni dominanti e stabili a 
Frattamaggiore, Nola e Ottaviano, a cui si aggiunge San Bartolomeo in Galdo con vocazione 
dominante, ma mediamente stabile. Anche in Toscana emergono specializzazioni forti nel distretto 
pratese (Prato con vocazione dominante), a Quarrata, Scandicci, Castelfiorentino, Empoli e nell'area 
del Valdarno. In Veneto, il cluster delle professioni della moda caratterizza bacini come Arzignano, 
Badia Polesine, Dolo, Piove di Sacco e Rovigo, spesso con vocazione forte in contesto diversificato. 

Le professionalità del gruppo Trasporti e logistica emergono come vocazione crescente in territori 
strategicamente posizionati, particolarmente nei nodi infrastrutturali e nelle aree prossime ai grandi 
hub. In Campania, numerosi bacini mostrano questa specializzazione (Area Napoli, Nocera Inferiore, 
Pomigliano d'Arco, Sala Consilina, Scafati), anche se spesso con stabilità limitata nel tempo. La 
presenza di questa vocazione in aree come Guidonia, Morlupo e Pomezia nel Lazio, o Melfi in 
Basilicata, testimonia l'evoluzione di poli logistici in prossimità delle grandi direttrici di traffico. Anche 
in Lombardia, bacini come Grumello del Monte, Lodi, Romano di Lombardia e Voghera presentano 
questa caratterizzazione, seppur con livelli di stabilità variabili. 

Le Produzioni alimentari rappresentano nicchie di eccellenza territoriale fortemente identitarie, come 
testimonia Langhirano in Emilia-Romagna (distretto del prosciutto di Parma) con vocazione forte e 
stabile, o Spilimbergo in Friuli-Venezia Giulia. Questi bacini, pur numericamente limitati, indicano 
filiere agroalimentari di qualità con forte radicamento territoriale. 

La stabilità temporale delle vocazioni professionali nel periodo 2021-2024 costituisce un ulteriore 
indicatore cruciale della resilienza dei sistemi economici territoriali (Figura 2.4)8. A livello nazionale, 
su 529 bacini analizzati, il 64,3% (340 bacini di competenza dei CPI) presenta vocazioni stabili, il 
17,6% (93) mediamente stabili, il 12,5% (66) poco stabili e solo il 5,7% (30) instabili. Questa 

 
8 Sui criteri utilizzati per stimare la stabilità temporale si veda quanto riportato nel par. 1.4. 
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distribuzione rivela un quadro complessivamente consolidato, ma con significative differenze 
territoriali e settoriali che meritano particolare attenzione. 

Le regioni settentrionali mostrano un'elevata tenuta delle specializzazioni produttive. La Lombardia, 
con 39 bacini con vocazione stabile su 64 totali (60,9%) e solo 3 con vocazione instabile, evidenzia la 
solidità della propria domanda di lavoro, trainata dalla meccanica (28 bacini con vocazione stabile su 
36 del settore). Analogamente, l'Emilia-Romagna registra 24 bacini con vocazione stabile su 38 
(63,2%) e un solo caso di instabilità, confermando la robustezza delle professioni dei cluster 
meccanici (15 su 18 stabili) e turistici (5 su 5 stabili lungo la Riviera). Il Veneto presenta una 
caratterizzazione simile con 29 bacini con vocazione stabile su 39 (74,4%) e nessuna situazione di 
instabilità, sostenuto dalla solidità della vocazione meccanica (19 su 22 stabili). Anche il Piemonte 
presenta 21 bacini con vocazione stabile su 30 (70%), con la meccanica che si conferma cluster 
professionale di riferimento con elevata stabilità (16 su 19).  

Figura 2.4. Vocazione Professionale Prevalente a carattere permanente  
per tipologia di stabilità temporale e bacino di competenza dei Centri per l’Impiego. Anno 2024 

 
                                     Fonte: elaborazioni Servizio Statistico – Sviluppo Lavoro Italia su dati SISCO (MLPS) 

Al contrario, le regioni meridionali e insulari presentano un profilo più eterogeneo di stabilità. Ad 
esempio, in Puglia su 43 bacini, solo 20 sono stabili (46,5%), mentre 12 risultano poco stabili e 5 
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instabili. In Sicilia, regione per la quali si rilevano 45 bacini stabili su 64 (70,3%), l'Edilizia – che 
rappresenta il SEP dominante – mostra segnali di consolidamento nel tempo con 36 bacini stabili sui 
49 totali del cluster.  

Le regioni del Centro presentano situazioni differenziate, con un quadro di maggiore complessità 
rispetto alle consolidate specializzazioni del Nord. Il Lazio evidenzia l’eterogeneità più marcata 
dell'area centrale, con 12 bacini con vocazione stabile su 31 (38,7%) e ben 6 con vocazione instabile. 
La Toscana, pur mantenendo una forte presenza di bacini con vocazione stabile (33 su 40, pari 
all'82,5%), conta comunque 3 casi di instabilità concentrati in settori economico-professionali come 
l'Edilizia (Arcidosso-Grosseto) e i Trasporti e logistica (Pontedera). Le Marche mostrano 9 bacini con 
vocazione stabile su 13 (69,2%) e nessuna situazione di instabilità, sostenute dalla solidità della 
meccanica (4 su 5 stabili) e dei servizi turistici costieri (3 su 3 stabili). L'Umbria si caratterizza per una 
stabilità elevata (3 bacini con vocazione stabile e 2 con vocazione mediamente stabile su 5 totali), con 
una prevalenza di Servizi alla persona.  

In sintesi, la geografia della stabilità vocazionale disegna un Paese a tre velocità: le regioni 
settentrionali si caratterizzano per specializzazioni manifatturiere consolidate e resilienti, radicate in 
distretti industriali maturi e filiere internazionali; il Centro mostra una situazione polarizzata, con la 
fluidità del Lazio – condizionato dalle dinamiche dell'area metropolitana romana – che contrasta con 
la maggiore tenuta di Toscana, Marche e Umbria, dove vocazioni manifatturiere e turistiche hanno 
raggiunto un equilibrio più stabile; il Mezzogiorno evidenzia infine una maggiore dipendenza da settori 
come l'edilizia e i trasporti e da vocazioni turistiche. 

Questa eterogeneità territoriale richiede un approccio differenziato nelle politiche attive del lavoro. 
Solo una lettura attenta delle specificità locali – che incroci settore economico-professionale, 
tipologia di vocazione e stabilità temporale – può orientare interventi efficaci e sostenibili, capaci di 
accompagnare le trasformazioni del mercato del lavoro senza disperdere il patrimonio di competenze 
e specializzazioni che caratterizza i diversi territori italiani. 

2.2.2. La Vocazione Professionale Prevalente a carattere temporaneo  

L'analisi delle vocazioni professionali prevalenti a carattere temporaneo – ovvero quelle che si 
esprimono attraverso contratti a tempo determinato e forme contrattuali stagionali più generalmente 
a termine – rivela un panorama profondamente diverso rispetto alle specializzazioni a carattere 
permanente, con una netta prevalenza di cluster di professioni legate alla stagionalità produttiva e 
turistica, alla distribuzione commerciale e alle attività ricreative e sportive (Figura 2.5; Figura 2.6; 
Figura 2.7). 

L'Agricoltura, silvicoltura e pesca emerge come la vocazione a carattere temporaneo dominante a 
livello nazionale, caratterizzando in modo significativo intere regioni del Mezzogiorno e del Centro-
Nord con elevata stabilità temporale. In Puglia, ben 32 bacini su 43 presentano questa 
specializzazione, quasi tutti con vocazione dominante e stabile: Acquaviva delle Fonti, Andria, Ascoli 
Satriano, Barletta, Bisceglie, Bitonto, Brindisi, Campi Salentina, Canosa di Puglia, Castellaneta, 
Cerignola, Corato, Foggia, Francavilla Fontana, Gioia del Colle, Grottaglie, Lucera, Manduria, 



RAPPORTO 2025 
La Vocazione Professionale  

 dei Bacini di competenza dei Centri per l’Impiego  
  

 

Servizio Statistico – Sviluppo Lavoro Italia 26 
 

Manfredonia, Massafra, Monopoli, Nardò, Rutigliano e San Severo configurano un'agricoltura pugliese 
che assorbe massicciamente forza lavoro stagionale, con particolare concentrazione nelle aree 
olivicole, viticole e ortofrutticole. La stabilità di questa vocazione nel periodo 2021-2024 conferma il 
carattere strutturale della stagionalità delle professioni agricole in Puglia, con solo Galatina che 
mostra vocazione a bassa intensità e Molfetta e Martano con stabilità media. In Sicilia, 20 bacini 
presentano vocazione dominante e stabile nelle professioni agricole (Adrano, Caltagirone, Canicattì, 
Castelvetrano, Corleone, Grammichele, Lentini, Licata, Marsala, Mazara del Vallo, Modica, Monreale, 
Noto, Ragusa, Ramacca, Randazzo, Ribera, Santo Stefano di Camastra, Francavilla di Sicilia, Vittoria), 
testimoniando la centralità della manodopera stagionale nelle produzioni agrumicole, viticole e 
orticole dell'isola. Anche in Basilicata il cluster professionale agricolo è vocazione dominante e stabile 
a Melfi, Val Basento e Policoro, con Villa d'Agri che presenta vocazione moderata, ma mediamente 
stabile. In Calabria, la vocazione è dominante e stabile in 7 bacini (Castrovillari, Cirò Marina, Locri, 
Gioia Tauro, Serra San Bruno, Lamezia Terme, Corigliano Rossano). 

Figura 2.5. Vocazione Professionale Prevalente a carattere temporaneo  
per bacino di competenza dei Centri per l’Impiego. Anno 2024 

 
Fonte: elaborazioni Servizio Statistico – Sviluppo Lavoro Italia su dati SISCO (MLPS) 

L'Emilia-Romagna presenta un modello peculiare di vocazione nelle professioni agricole concentrata 
nella pianura padana, con 10 bacini caratterizzati da vocazione dominante e stabilità prevalentemente 
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elevata: Alto Ferrarese-Cento, Cesena, Basso Ferrarese-Codigoro, Faenza, Ferrara e Lugo mostrano 
tutti vocazione dominante e stabile, testimoniando la forza dell'agricoltura intensiva emiliano-
romagnola che richiede manodopera stagionale per le produzioni. Castelfranco Emilia presenta 
vocazione dominante, ma mediamente stabile, mentre Mirandola – pur mantenendo vocazione 
dominante – evidenzia instabilità. Anche in Veneto le professioni agricole sono dominanti e stabili in 6 
bacini (Adria, Badia Polesine, Bovolone, Este, Legnago, San Bonifacio), configurando la presenza di 
attività nel Polesine e nel Veronese che richiede forza lavoro stagionale significativa. 

Il Trentino-Alto Adige evidenzia una dicotomia netta tra vocazione nelle professioni agricole nelle valli 
e vocazione nelle professioni turistiche nelle località montane. Le professioni agricole sono vocazione 
dominante e stabile a Cles, Egna, Merano e Silandro, aree caratterizzate dalla frutticoltura intensiva 
che richiede manodopera stagionale durante la raccolta. Al contrario, le professioni turistiche 
temporanee sono vocazione dominante e stabile in 9 bacini (Brunico, Cavalese, Primiero San Martino 
di Castrozza, Malé, Mezzolombardo, San Giovanni di Fassa, Riva del Garda, Tione di Trento, Vipiteno), 
configurando un modello di specializzazione in professioni turistiche invernali ed estive che genera 
occupazione stagionale concentrata nei periodi di alta stagione. Questa polarizzazione settoriale-
territoriale rappresenta una delle caratteristiche più distintive del mercato del lavoro trentino. 

Figura 2.6. Vocazione Professionale Prevalente a carattere temporaneo  
per tipologia di vocazione e bacino di competenza dei Centri per l’Impiego. Anno 2024 

 
Fonte: elaborazioni Servizio Statistico – Sviluppo Lavoro Italia su dati SISCO (MLPS) 
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Le professioni dei Servizi turistici caratterizzano le destinazioni balneari, montane e le città d'arte con 
elevata stagionalità. In Abruzzo, la vocazione nelle professioni turistiche è dominante e stabile a 
Castel di Sangro, Giulianova e nei bacini costieri, riflettendo la stagionalità estiva adriatica. La Liguria 
conferma la sua specializzazione turistica, con Albenga e Tigullio che presentano vocazione 
dominante e stabile, mentre gli altri bacini costieri mantengono vocazioni moderate, ma stabili. In 
Sardegna, la vocazione a carattere temporaneo nelle professioni turistiche è dominante e stabile ad 
Alghero, Bosa, Muravera, Olbia e Siniscola, configurando le aree costiere sarde come territori con forte 
stagionalità occupazionale. Particolarmente significativo è il caso della Valle d'Aosta, dove entrambi i 
bacini (Aosta e Verrès) presentano vocazione a carattere temporaneo nelle professioni turistiche, con 
Verrès che raggiunge una vocazione dominante stabile, testimoniando la centralità del turismo 
stagionale nell'economia valdostana. 

Figura 2.7. Vocazione Professionale Prevalente a carattere temporaneo  
per tipologia di stabilità temporale e bacino di competenza dei Centri per l’Impiego. Anno 2024 

 
Fonte: elaborazioni Servizio Statistico – Sviluppo Lavoro Italia su dati SISCO (MLPS) 

Le professioni dei Servizi di attività ricreative e sportive emergono come vocazione prevalente in 
Emilia-Romagna, Lombardia, Veneto e Marche, configurando un comparto che ricorre 
prevalentemente a contratti stagionali a termine. In Emilia-Romagna, ben 14 bacini presentano questa 
vocazione: Correggio e Imola (dominante e mediamente stabile), Alto Reno Terme, Borgo Val di Taro, 
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Carpi, Castelnovo ne' Monti, Guastalla, Montecchio Emilia, Reggio Emilia, San Giovanni in Persiceto, 
San Lazzaro di Savena, Scandiano Zola Predosa (forte in contesto diversificato e mediamente stabile).  

In Lombardia, 10 bacini presentano vocazione forte e mediamente stabile nelle professioni dei Servizi 
di attività ricreative e sportive: Albino, Busto Arsizio, Castiglione delle Stiviere, Crema, Cremona, Leno, 
Merate, Sarezzo, Seregno e Tradate. Anche in Veneto, 12 bacini presentano una forte specializzazione 
a carattere temporaneo mediamente stabile in professioni ricreative e sportive (Arzignano, Bassano 
del Grappa, Belluno, Camposampiero, Castelfranco Veneto, Cittadella, Mirano, Montebelluna, 
Padova, Schio-Thiene, Treviso, Valdagno, Vicenza, Villafranca di Verona). 

Le professioni dei Servizi di distribuzione commerciale costituiscono una vocazione concentrata 
prevalentemente in aree urbane e periurbane, con stabilità variabile. In Campania, 5 bacini presentano 
questa specializzazione: Capua e Caserta (forte in contesto diversificato), Maddaloni (forte in 
contesto diversificato e mediamente stabile), Pompei (dominante, ma poco stabile) e Portici 
(moderata e poco stabile). In Lombardia, 9 bacini mostrano vocazione nelle professioni commerciali, 
tra i quali spiccano: Appiano Gentile, Corsico, Legnano, Rho, Rozzano, Varese e Vimercate, tutti con 
vocazione forte in contesto diversificato e con stabilità prevalentemente elevata. In Puglia, Bari, Lecce, 
Modugno e Triggiano presentano vocazione nelle professioni commerciali, con Modugno che 
raggiunge una vocazione dominante stabile. 

Le professioni dei Servizi culturali e di spettacolo emergono come vocazione in specifici bacini con 
forte attività culturale legate anche ad eventi stagionali. Milano e Nord Milano Cinisello Balsamo 
presentano entrambi vocazione dominante e stabile in questo cluster professionale, riflettendo la 
concentrazione di eventi, mostre, spettacoli e produzioni culturali e radio-televisive che generano 
occupazione temporanea qualificata. Anche l’area Roma-Fiumicino presenta vocazione dominante e 
stabile nelle professioni dei servizi culturali e di spettacolo, testimoniando il ruolo della capitale come 
polo di attrazione culturale, di eventi e di produzione cinematografica. In Friuli-Venezia Giulia, 
Pordenone (dominante e stabile) e Tarcento (dominante e mediamente stabile) configurano vocazioni 
in professioni culturali, così come in Sicilia, Patti presenta vocazione dominante e stabile. In Sardegna 
Nuoro, Ales, Ghilarza e Mogoro mostrano vocazioni moderate o forti, ma con stabilità variabile. 

Le professioni delle Produzioni alimentari caratterizzano distretti specializzati con forte stagionalità 
produttiva. In Piemonte, Alba (vocazione dominante e stabile) rappresenta il cuore del distretto 
enogastronomico delle Langhe, con stagionalità nelle professioni della trasformazione alimentare 
legata alla vendemmia e alla lavorazione dei prodotti tipici. Fossano presenta vocazione dominante, 
ma poco stabile. In Emilia-Romagna, Fidenza e Langhirano (entrambi con vocazione forte in contesto 
diversificato e stabile) configurano il distretto del prosciutto di Parma e della salumeria, con 
stagionalità produttiva nelle professioni della lavorazione delle carni. Anche Casalmaggiore in 
Lombardia presenta vocazione forte e stabile nelle professioni delle produzioni alimentari. In 
Sardegna, Bonorva e Macomer (entrambi con vocazione forte in contesto diversificato e stabile) 
rappresentano aree di produzione con ricorso a manodopera stagionale. 

Le professioni dei Trasporti e della logistica emergono in specifici bacini. In Campania, Sala Consilina, 
Scafati, Ariano Irpino e Nola presentano vocazioni forti o moderate e tuttavia poco stabili. Nel Lazio, 
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Guidonia, Marino, Monterotondo, Morlupo e Pomezia presentano tutti vocazione forte in contesto 
diversificato e stabile, configurando la cintura romana come area di massima concentrazione di 
occupazione in professioni logistiche. In Lombardia, Cesano Maderno, Codogno, Magenta, Melzo, 
Pavia e San Donato Milanese presentano vocazioni con stabilità variabile nelle professioni del cluster 
in analisi. 

Le professioni dell'Edilizia caratterizzano bacini meridionali e centrali con forte stagionalità, 
configurando un modello occupazionale diverso dalle professioni edili a carattere permanente del 
Mezzogiorno. In Campania, 10 bacini presentano vocazione a carattere temporaneo nelle professioni 
edili: Aversa, Benevento, Calitri, Casal di Principe, Frattamaggiore, Giugliano, Marigliano, Piedimonte 
Matese, San Bartolomeo in Galdo e Sant'Agata dei Goti mostrano tutti vocazione dominante (in un 
caso) o forte in contesto diversificato con stabilità prevalentemente elevata, tranne San Bartolomeo 
in Galdo (instabile). Questa distribuzione indica che le professioni edili nelle aree campane si 
caratterizzano per una doppia vocazione: permanente in alcuni bacini (come analizzato in 
precedenza) e temporanea in altri. In Sicilia, 12 bacini presentano vocazione nelle professioni edili: 
Barcellona Pozzo di Gotto, Bivona, Enna, Leonforte, Lercara Friddi, Menfi, Misilmeri, Mistretta, 
Mussomeli, Nicosia, Termini Imerese e Villafranca Tirrena, con vocazioni dominanti o forti ma con 
stabilità variabile. 

Le professioni della Meccanica, produzione e manutenzione di macchine, impiantistica emergono in 
bacini specifici legati a produzioni con picchi stagionali o contrattualità flessibile. In Campania, 
Nocera Inferiore, Ottaviano e Pomigliano d'Arco presentano vocazione forte in contesto diversificato, 
con Pomigliano (poco stabile) che riflette probabilmente le trasformazioni del polo automotive e il 
ricorso a contratti a termine per gestire la variabilità produttiva. In Sicilia, Augusta, Gela e Milazzo 
presentano vocazione dominante o forte. 

In sintesi, le vocazioni professionali prevalenti a carattere temporaneo disegnano una geografia del 
lavoro stagionale e a termine profondamente diversa da quella delle specializzazioni professionali 
permanenti: mentre le professioni dell'edilizia dominano le vocazioni permanenti del Mezzogiorno, le 
professioni agricole dominano quelle temporanee; mentre le professioni della meccanica 
caratterizzano le vocazioni permanenti del Nord, le professioni dei servizi di attività ricreative e 
sportive caratterizzano quelle temporanee. Questo dualismo conferma l'esistenza di due mercati del 
lavoro paralleli, ma complementari in molti territori: uno stabile, legato ai cluster professionali 
consolidati, e uno stagionale, legato ai cicli produttivi agricoli, turistici e ai picchi di attività nei servizi. 
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